 Sono Paola , moglie di Giorgio e madre di Giuseppe , Tiago , Elia, Noemi; Maria e Sofia. Vi scrivo per raccontarvi di un'esperienza che la nostra famiglia vive dal 30 giugno 2010 . Tiago è partito per l'India con un programma di scambio scolastico annuale con Intercultura ,affiliata di AFS( un'associazione senza fini di lucro , che ha come obiettivo la costruzione di legami di pace tra i popoli , partendo dalle giovani generazioni. Gli scambi sono possibili dai 15 ai 18 anni, e l'anno consigliato è quello della quarta superiore . Le tariffe per gli scambi sono definite in base al reddito , al numero dei figli, ai meriti  ( è possibile vincere borse di studio). L'organizzazione ha un occhio di riguardo per chi ha numerosi figli come noi dell'AFN.I ragazzi vengono inseriti in una famiglia, e sono invitati a chiamare i componenti della famiglia padre, madre, fratelli per favorire dei legami davvero familiari. Inoltre è possibile ospitare un ragazzo straniero …... in fondo nelle nostre case le porte sono sempre aperte.

Non è richiesta una camera esclusiva , è sufficiente avere il posto letto.

Tiago, dopo circa un anno in cui è avvenuta la selezione , è partito alla volta dell'India e , in quel dì 30 giugno, dopo averlo abbracciato, ho mandato a parenti e amici questo messaggio :”Abbiamo teso l'arco con  la mano  un po' tremante  e ti abbiamo lanciato 

perché tu potessi volare , volare alto, verso cieli nuovi e terre nuove , certo del nostro amore che non verrà mai meno ovunque andrai” .Il primo periodo è stato duro perché le difficoltà non sono mancate , ma il confronto con una realtà così diversa lo sta facendo maturare moltissimo. Vive in una famiglia indù , frequenta una scuola con 1200 studenti , tra cui è l'unico straniero , parla e studia in inglese. E' a Chennai , città di 6,5 milioni di abitanti, in mezzo a traffico, mucche, poveri che lo stanno facendo riflettere . Ecco quello che scrive dopo due settimane dall'arrivo in India.”Ogni giorno nuove conoscenze , nuove emozioni, nuove sensazioni, nuovi problemi, nuove soluzioni, insomma ogni giorno è a sé e con una storia nuova. Non posso sapere che cosa succederà domani quando mi alzerò , magari alzandomi scoprirò di essere a casa in Italia e di avere sognato tutto , chissà. Comunque sono passate due settimane che in Italia avrei passato sicuramente divertendomi di più e invece sono qui a mettermi in gioco e a mettercela tutta  a sopravvivere magari divertendomi in questo luogo che dista migliaia di km da quella casa che adesso vedo piena di comodità , ma che prima vedevo quasi come un luogo di reclusione. “

Dopo quattro mesi :“ Ora  come ora mi sento un po' come in mezzo all'oceano .senza avere bene un punto di riferimento sul quale fare rotta . Ho tante stelle che mi guidano un pochino ( la mia famiglia ospitante , AFS , i miei amici italiani , la mia famiglia italiana e tanti altri ), ma non posso puntare la prua della mia nave verso le stelle, se no affonderei, non posso stare con la testa in Italia o da qualche altra parte ,

devo trovare dei punti di riferimento in questo oceano , quanto meno poterli scorgere con il binocolo . Ho poche certezze, una è la fede, una è che amo.... ,un'altra le amicizie italiane in India. Ma l'importante è mettersi in gioco e non mollare mai!”

Certo è che un figlio che va lontano lascia un vuoto incredibile , anche se ne hai ancora altri cinque. La lontananza permette di filtrare gli scontri quotidiani e far emergere l'affetto, accrescere la stima , educare alla libertà e all'autonomia . Provare per credere .

Per informazioni sui progetti vederei siti di Intercultura  e WEP, e se volete telefonatemi pure allo 0119172670  

